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Lo storytelling corrente c’informa che l’Italia è una potenza
culturale. Narrazione innegabile e cardine del cosiddetto

soft power – italiano ed in ambito istituzionale – della Diplomazia
Culturale.
A fronte di un patrimonio culturale, architettonico e gastrono-
mico con pochi pari al mondo, la capacità di conquistare
nuovi spazi culturali, viatico per una più forte presenza econo-
mica globale, risiede ancora nel visitare il Bel Paese. È qui,
nelle città storiche italiane, nei borghi medioevali, nei musei e
nell’enorme filiera della ristorazione italiana, che i turisti e i
cultori del Bel Paese scoprono l’unicità dello stile di vita
italiano, che spesso si traduce in una filosofia di vita. Questa
capacità di condurre l’esistenza – o, se vogliamo – la quotidianità
incuriosisce, attrae, viene imitata attraverso un volersi sentire
italiani. Una translitterazione identitaria non di poco conto,
soprattutto se la si rapporta agli accessori a disposizione per
compiere questa translitterazione identitaria: vale a dire, ab-
bigliamento, arredamento, consumo culturale e quanto altro
trasporta verso lo stile di vita e la filosofia di vita italiana.
Ho parlato di filosofia di vita italiana ed è qui che si deve con-
centrare l’analisi per strutturare, rafforzare e trasmettere le re-
lazioni culturali internazionali. Se vogliamo, possiamo arrivare
a concepire una mente italiana creatrice capace di strutturare
un mondo artistico, valoriale e culturale, il mondo italiano
dell’arte, della produzione artistica italiana. 
Da dove iniziare, ma, soprattutto, come? Dalla capacità arti-
gianale italiana, del fare con attenzione, precisione, cura dei
particolari. Il laboratorio artigianale, depositario di maestrìa e
di competenze, si estende al borgo, alla città. È in questa suc-
cessione ed espansione che cresce l’impresa artigianale, poi
industria ed il know how sedimentato nella cultura e lingua
italiana. Dal tessuto all’abito sartoriale, dalla pietra alla scultura,
dalla tela al dipinto. Capacità di progettare, costruire, ma so-
prattutto visione dell’uomo, mai alienato dal suo ambiente:
questa la grande inventiva della creatività italiana che ne ha
fatto una potenza culturale globale. 
Come si attua questa diffusione, promozione, nelle relazioni
culturali internazionali? Riteniamo che possa attuarsi attraverso
due modalità formative: la scuola e il training diplomatico. È
nella formazione scolastica, a partire da ogni livello e grado,
che va promosso e studiato il continuum culturale italiano,
sia nell’arte che nella storia sociale del Paese, sia attraverso
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una mirata promozione culturale globale, nelle maggiori isti-
tuzioni culturali del mondo, per ribadire questo unicum italiano.
È nella sua storia antica e recente che l’Italia ritrova e ricrea la
sua creatività culturale ed il suo messaggio culturale al mondo.
Una storia che, per usare la metafora della spirale, riproposta
da Vincenzo Consolo nel capolavoro letterario Il Sorriso del-
l’Ignoto Marinaio, dal basso sale per imporsi con la sua forza
dirompente. 
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